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m LAVORO STOKICO 

A noi, dio iibbinmo molle i-af̂ ioni ili 
far buon viso a timi (iuc!;li scrini, die ten­
dono a rendere il Friuli noto n' figli suoi ciJ 
n mila la [iiiiilsoiu, più die pieaenlciiuMile 
non sia, Cu liela nolizia ([uuliii die venniirio 
testò a conoseere; die il Co: Froiìceveo di 
Mdiizono sin IHT iliU' inailo alla |nili!ilit'.;i/,io!io 
ti' un suo lavoro storico sul l'iiuii. 

L'opera di lui, di 'e^li inliiiila: !iiu;-
colki dc.tlu cose sloricliu dal Fiinli, diìijM^la 
•pai' ordine cronolixjico, si annunzia ud se­
guente modo: 

» Un' opera che contonga la raoeiilla dulie cose 
.sloj'ldiii d(,'l J.<')-iij)i 0 ili f/ijt'l)ii j)iirte di sloi'ia ge­
nerale che pe' suoi rapporli si colJeHa alla nostra 
l'roviiiclii, desinila da' lavori iidili ili'yli sia-itturi 
jialrii e foreslieri, noni'liè da' douiinuinli e manu-
scrilti Inediti, dispusta per ordino eroiiolngic», eon 
cilu/.ioiii d'autori ed indire copioso, ta da 
noie illusirative e da ima serie numerosa di arti-
eoli arclieo/ogiei sul gorunio sì iicultìsUislico dio 
civile, sulle leggi, sulla guerra, sui coslniin e gli 
usi, sopra le scienze, le arti, il coniinercio, 1' a-
gricollura, le biogralio, le l'ainìglie, le ciltà, le 
terre, i castelli, e possihilinonle sopra lutto i|uell.o 
che prcsuiili un' idea della vita pnblilica e privata 
de' nostri padri, è lavoro elie non può corto lor-
nac (lisiiygradevo/e a' noslri coiinazioiia/i. « 

Avendo tempo l'u avulo occasione di vi­
sitare 1' egregio autore nel suo sogj^ioi'iio pres­
so al Jadri. che sta per eooline in (jiiella 
parte fra il Frinii Veneto ed il Friuli illirico, e 
venendoci fatto, per sua gentilezza, di scorrere 
alquanto il manoscritto, restammo persuasi die 
esso mantenga interamente quanto promette 
il succitato periodo, per cui a tutti i Friula­
ni deva toi'iiaro desidcralissimo. 

A P P E N D I C E 

TR/J DIZIONE UMIin.-t 

Vedi il Numero antecedente. 

Essa non si era ancor fatto delle amicizie ac­
colte nuovamente in quella casa che Polletio [è il 
nome do) giovino che le avea dichiarato la sua pro­
tezione] avea ricorso per addomesticarla, com'egli 
diceva, a quei mezzi che lasciano vedere il pericolo 
quando vi si 6 con un più dentro. Dopo hrcvi cali­
tele quali possono venire adoperate dall'uomo rollo 
a ogni impudicizia, lo sfaccialo audace lasciò quel­
l'arie che troppo «iA gli pesava; e una soia le en­
trò in camera dove essa erasi ritirala appena sciolta 
la solita riunione. Aurelia appena lo vid» non parvo 
credere a tanto ardire; e con fermo acounto — Si­
gnore, disse senza dargli il tempo d'incominciare, 

non 6 per di qua che si esce di casa non siete 
pratico Permelterele che io vi conduca — 

— No, bella Aurelia, risparmiatevi il disagio! 
Non ho giA sbaglialo 1' useila ... venivo aiui da voi I 

— Da me!.... l'erehc diiiKiue?.... Non isla bene, 
.Signore, introdursi nella stanza di uua faucìulla 
uiiesla. 

ìNui manchiamo tuttavia d'ini lavoro 
seguito sulla storia particolare ilei nostro pae­
se dalle prime origini (ino ai nostri tempi : 
per cui, iid onta di molti lavori a stampa 
ed incdili die possono servire a lume del­
l' erudito sulle patrie cose, mm si ha un li­
bro da porro nelle mani del gt'.'in numero 
di lelloii, die non possono coilStiffàVe ojicro 
stampale e inaiios(;ritti', diif-emitc rare le più 
e iid ogni modo (piasi sempre, o troppo pro­
lisse od alfatlo nianchevoli per coloro, che 
non possono ilar.si a minute ricerche. Di più, 
per la mancanza di un lavoro simile, il no­
stro paes'' non llgnra neniineno come do­
vrebbe ii;lla storia generale d' Italia, che per 
una provincia così lontana dal centro, e cosi 
anche nella suastoria singolare, presenta non 
poche Incline. 

So noi avessimo avuto uno, che avesse 
fatto per il FriiiH rpidlo che il Verci per 
la Marca Ti-vpi(jiuna, non dovremmo troppo 
spesso de|)lorin'c cpieslo fatto. ìNè il Verci 
friulano avrebbe forse nHincalo, se qui si 
avesse trovato qualche ijozzinn di persone, 
le quali, tenere ileU' onorq e della gloria del­
la piccola patria e desiderose di serbarne le 
memorie antiche, che vanno ogni dì più 
svanendo dinanzi all'invitsione del nuovo, 
avessero detto ai raccoglitori di documenti 
sturici : ecco di clu; erigere un monumento 
alla patria ; stampale a nostre spese quelle 
scritte che non possono formare una lettura 
piacevole, ma che sarebbe vergognoso per 
tutto il paese lasciare inedite. Invece ixW Ab. 
Bianchi, eh' ù il raccoglitore di (ali docu­
menti storici friulani, offrì l'Accademia di 
Vienna di stampare quelli che a lei piacesse 
di Irascfigliere : ma questo a' Friulani non può 
bastare. 

Ora fi Co. M.inzano non islampa nò una 

— Eh t.... via che non 6 qut il luogo da tenero 
ques'o !in^uag«lo. piaminol Chi volete che vi fac­
cia avvertire qui la sconvenevolezza di questo ab­
boccamento? 

— Ma io credo che in ogni luogo si debba il ri­
spetto alla donna che.stima il proprio onore. 

— L'onore I.... È una cosa che non ho mai ca­
pita, che sia proprio sulla mente b una noslra 
ideal So io fossi anche il più dissoluto di questo 
mondo, purché noiisuno vi vada, voi potreste uscire 
da qui con tanta onoralez/a da farvi sposa di un 
prìncipe. Qui; tra noi si può slaro .senza i pregiu­
dizi del mondo. 

— E vero, Signore In mezzo alla conversazione 
di questa sera voi mi avete diretto parole disoneste, 
avete rliìo della mia semplicilà; mi avete offesa con 
vili sospetti, avete sfacciatamente ripetalo il mio 
nome alla vostra società come si fosso trattato di 
persona che vi appartenga. Eppure io vi ho con­
servato il rispetto, non ho risposto al malo che mi 
facevalu in quei momenti con una parola ingiuriosa. 
Non ho voluto svergognarvi dinanzi a persona da 
cui io credo che siete slimato Qui sarebbe un 
altra cosa!.... voi lo dicevate or ora Vi prego 
di non ctistringcrnii a protìtlare del vantaggio che 
mi nlTre questo luogo. 

— Quanti sbagli, mia caral Svergognarmi dinan­
zi alla società ! l'ar ora qui ciò che non avete fallo 
nella .sala di conversazione I F,'iino e l'altro impos­
sibile. Ma parliamo di cose più concliideuti. lo veŝ -

raccolta di documenti storici, nò una narra­
zione ligata, che renda inutile il pensare ad 
una storia parziale del Friuli. La sua ijac-
coHa di cose storiche però porge, a' Friulani 
non solo, ma all' Italia intera un utilissimo 
repertorio dei fatti storici del paese nostro; 
sicché noi dobbiamo attenderci di vedere ben 
jii'csto ooporte lo lisle di so.?crizione neces­
sarie per le spese (saranno li volumi in bel 
l'ormato, al prezzo di a. I. 0. 30 al foglio di 
stampa), onde incominciare la pubblicazione 
dell' opera. È libro, cui ognuno desidererà 
di avere nella sua biblioteca' se non altro 
come un ricchissimo repertorio dei fatti sto­
rici del nostro paese. Ma qui non si tratta 
soltanto d'una cronologia storica friulana. 
Ciascuna delle sei epoche della Storia del 
Friuli termina con un epilogo riassuntivo. 
Poi una parte assai importante del lavoro 
sono le note illustrative, le quali formano una 
lettura più variata e più piacevole del testo 
medesimo. In fìiic da per tutto sono indicate 
le fonti, edile ed inedile, dalle quali si tras­
sero le notizie. Così agli studiosi di cose pa­
trie si rende un altro servigio. 

Noi insomma, senza poter azzordare al­
cun critico giudizio su di un lavoro che scor-
siiTio appena, ne vidilimo però abbastanza per 
dover dire, che il Co. Francesco di Manzano 
fa un vero regalo al Friuli, che gli saprà 
grado delle fatiche, d i ' egli per varii anni du­
rò neir amena sua campestre solitudine cui 
seppe di onorati studii abbellirsi. 

spingiamoci un momento agli estremi 
confini dei Friuli, oltre 1' Isonzo, a Gorizia, 

go che voi avete dello spirito. Veramente avolo 
smeiiso affatto la rozzezza della vostra terra. Davvero 
che non hanno ragione di deridermi i noslri amici 
s» la mia scelta è caduta sopra di voli... 

— Signorel.,.. Uiliratovi I.... A questo modo non 
si riscuoto la stimai.,.. Voi commettete una villA 
che vi fai'ili arrossire. 

— Oibò! La.sciato a me la cura della mia stima.... 
e anche della vostra I 

— A volili 
— Ma si, ma sì Vogliatemi bene /lurelia 

e poi, quando vi piacerà, so volete potrò accompa­
gnarvi a Monlofalco, e lassù bastonerò quanti bi­
folchi penseranno male di voi. — Cosi dicendo lo 
si avvicinava per prenderlo la mano con quei mudi 
insolenti che mostrano corno si tenga sicura una 
riuscita contando sull'abjoziono de'sensi misurati 
alla propria spanna. 

Aurelia fu in quell'istante invigorita dalla no­
bile indignazione che b spesso la migliore difesa 
del pudore. Una vampa di fuoco le sali al viso, e 
colla destra levata verso la porla — Uscite I.... gri­
dava altamooto, tristo svergognalo!.... Pcrchù sono 
una povera fanciulla, orfana, abbandonata.... avete 
creduto potermi vincere. -Andato liberalemi dalla 
vostra odiosa presenza I..., 

— Non mi fato la terribile, signorina, percliè a 
questa partila la perderete meglio e più presto — 

— L'altra avvalorala da una forza .soprannaturali^ 
meiilre il l'ulletlo laeiiva per iiiUmorirla cella mi-



u> 
(lovfi iivrcino un' iilira voli» OCCÌISÌIIIK! di fcr-
riiiii'ui |>iii a lutilo, lil-niuldi; sott' occiiio (jnel 
libi'i<:ciii(), (li cut Gtis|))ii'e Gozzi diccvii a ru-
j^iimu eh' ù il jjiii Ifllo di, luUi, e clii! ap-
l)Uiilo pnr (]ucslo }!,li rdtiKaloi'i (iti l*npi)lo 
dovi'i'bluM'O sciDjiic (!, <la pt'i' ttilKi l'fif aiw'vin; 
ti dì lui istniz/ioiu!. ìi intiiMiiiiia un hinario-, 
ed è 111) luiiiirio paiii<:(iii>ii»si[no di (jorìzia, 
.scrino il) (jiici (jinlcllo (Iella lin!;iiii IViiilaiia 
clic ivi si parla e clic divcr-ilica nmi pî co da 
(picllo dell'I filili. Noi del resto, linieri di Uilto 
ciò clic rìsf̂ iiMi'da il iioslro ['Violi, i)oii piitc-
vattio lasciar passare iiroiìsci'vato ipieslo li­
bretto, clic ha il merito di sopra acccDiiala, 
di servire appiiiilo alla isli'ii/.ioiin del Popolo 
della città piena di vita ed operosa che sta 
al' conlllie del Friiili, e ehi!, siamo lieti di 
poterlo ullesl'arc, trovasi sullu via di continui 
progressi. 

Già ([ti.ilcosa 110 dis.so mio de' nostri 
collaboratori parlando dell' esposi/ione ai;ri-
Cola - industriale, promossa priiicipahnentt! da 
quella beiictiuiriia Società agraria; ed il no­
stro coUabiirntore pcnKjrìiKinta tiene in petto 
filtro da dire: ma anche dal lunario di (ìii-
rizza si ha argomento a rallejj,raisi pei' ipielio 
che ivi si i'a, 11 Miinicijiio ne>̂ lì iiliimi anni, 
av(!i)ilo actpiistato una certa anlunomia, a 
Gorizia si diede molta preimira per recare 
alla città alihclliouMili, comodi, isliluli di 
popolare edueazlone; cose tulle elu! eostano. 
Onde procacciare al paese tali henelii'ii si 
dovette studiare di t'oiiiiiite. al (^oiiii)iii! 
qualche reiiilila, per cui ( non vivendo colà 
il sistema nostro di sovraimposle comunali) 
si dovette ricorrere a varii spedieiili. Queste 
novità non piac(pjero a lutti; e ci i'n un gran 
che dire a favore e contro il Consiglio co­
munale ; e, come suole accadere, i più ne 
parlarono, senza darsi cura di csiimiiiaie corno 
stavano veramente le cose. Il Itiiuiri di Gu-
riiza, dipingendo una .scena da c(///e, in cui. 
sì disent'e (piesto prò e contro, coi^lic appunto 
I' occasione d' illuminare il Popolo sul conto 
licir amministrazione del Comune. Onesto mo­
do d' iiiteressare i concittadini alla cosa pub­
blica e d'istruirli ne [liarijun assai; come ni! pia-
Cipiefo i cenni storici sulla/j?(6/i//ca beiiefivenza 
in Gorizia. Vorremmo, che altrettanto si fa­
cesse fra di noi : per cui non è da dire, se 
auii^m'iamo all' anonimo Goriziano di conti­
nuare nella sua o|)era meritoria u,li anni ven­
turi ; fi;iacehò non u;li manelieraiino certo sof̂ -
Setti da trattare. ISon dissimuliamo, che qua 
e colà si trovi nel suo scritto ipialche scor­
rezione, 0 (piali he ilidianismu sciippalogli per 

naccia di iinalrlic cosa lì' IndHlennlnnlo, av«va glier-
mita una seggiola P. avvicinalota alta linestr» v' era 
.salila snprn acccnnaiulo di precipitar-;i netta via, su 
colui sì fosse appres.salo d'un passo, e gridava — 
iiiditìtro, ascile, io non vi temo — Questa opposi­
zione aveva un'aria si risoluta, si viva; si era ma­
nifestata con tanta fernic/.za, cliu il Foitcttu parve 
raslarne sconcertato, (1 elio veramenle leincsse dalla 
disperazione della faiUMiilla l'adeaipimento dulia 
miniicciola evasione, o che l'imponente sicurezza di 
una virtù n Intla prova avesse slialdanzito in lui 
l'audacia spesso infedele del libertino; il l'atto fu 
questo, che non gli soccorse in iiuell' istante un par­
tilo per durar con vanliig;;io nel suo inl'auie propo­
sito, 0 Ancella Io vide cedere il campo e allonta­
narsi di là mormorando maledizioni e vituperi, senza 
mollo badare al suo or<<o;j1io di uomo di mondir 
eompromcsso disperatanionlc con una sì niiscr.i 
riuscita. 

La fanciulla appena visto passalo il pericolo 
corse alla pnria e la chiuse a chiave; poi stelle un 
momento in asi-ollo. Tutto era rientrato nel silenzio. 
Si udivano solo alcune voci dal piano interiore di 
cui non si sarebbe polulo sorprendere neppure l'ae-
I eoi'} che lascia nolarc la specie d'importanza oinli' 
si animano più o meno i discorsi. Cesscìlo anche 
Hueslo, Aurulia senti scorrersi come un ireaiito per 
le niemlirii. I.e niiincarono le forze, e per non cadere 
•<i iiblinnilonó lau;;uidamente sulla sponda dui letto. 

!)vcrc pensalo un po' più alto del cpinujve.;. 
ma però i suoi modi sono popolari e vi-
traggono il dialfìllo localo, ciocché certo loj 
farà curo ol Popolo, che sì compiace di; 
leggere stampati i suoi medesimi discorsi, 
le sue h'asi predilette, ed anvi la franchez­
za anche a proprio caricoi Poi egli mostra 
d' interessarsi vej'amenl,e, alle, sorti did Po-. 
polo: poiché ul diletto accoppia 1'islriizioiic, 
e sa fargli nascei:e i. d.csjd.i.rii (l.el b.'iie,. a.ii.-
ciic quando ne censura i dil'elli. Ciò appiri-
sce nel dialogo siil Tm(ro, in cui cerca di, 
far .s), che l'urto, drammalict). inlliiisca. sulla 
civiltà de' suoi compaesani; e. nel discoi-selio 
/1/c pei arlnsaiis, nel. (]iialc. parla, dell'abuso, 
del Itinadi e delle soria.à per /' ìslruzionc 
ed il, muliw. soccorso de(]li avtiijiani. L' ^l»-
notatore va sii|)erho di vedere iii qiiest' ulti­
mo tradotto iiii branello d.'nii suo articolo 
sulla società di nrfi<jiiini e nulla scuola do­
menicale \sù\wlv. dall'Ai). Martino de Crignis; 
il) Gamia: poieh(> trova un iniuvo motivo, dì' 
confermarsi nella consolante idea, che un 
giornale inspirato dal desiderio di giovare ul 
suo paese non ù mai iìintile, quantuiiipie certi,. 
ì quali vogliono soprattutto essere divertili, 
scambiando i giornalisti coi bulloni, allettino 
ili trovarlo unii iiilcressantc, perchè non si. 
faccia eccitatore di scandali ed abbia il torlo 
di rendere a molli (|neslo onore, di credere 
eh' e' si interessino al bene del loro paese. 

Non ci fermiamo più oltre sugli altri 
componimeiili del htnari di Giiiizza: ma 
dubbiamo replicargli i nostri eccitamenti n 
coMlinnar.e gli anni venturi. A Gorizia cii 
vole\ a un almanacco in lingua friulana, aii.-. 
che perehè (pii'sia in (piella regione è la parlala, 
dalla |iii|iolazione più incivilita: e lo vediamoi 
nel eanale dell' Isonzo, dove fra le popola­
zioni slave sono ì più incivililì quelli cl),c; 
parlano il dialetto friulano. Ora, se ìi lunari: 
di Gitrizza verrà allargando poco a poco U 
suo campo, porgendo al Piqiolo delle istru­
zioni sopra variati soggetti, esso guada­
gnerà lettori anche nei paesi dei dii)lornì., 
Cosi un umile libretto, potrà anche su quel 
confine, (jssere principio ad una gara di ci­
viltà fra due 1 ngue e due stirpi, quale l'ab-. 
biamo desiderata per il Litorale italo-slavo. 

Come Friulani, e desiderosi di veliere 
studiato dai filologi il nostro dialetto, uoì, 
avremmo da t))anilestarglì un (lcsiiiei;io, cho 
esso jiotreblte l'orse soddisfare. Il canoi>ic$t 
Busiz, che fece un ti-avestimenlo dell' Eiieblci 
di Virgilio in friulano (U Gorizia, . dìceai ab­
bia tradotto In Georgica del medesimo autoj.'e^ 

Le piirve allora d' aver perduto^ alTattu il coraggUi,n 
comprese il corso pericolo, e riguardò il suo scampa 
come un a.julo venutolo dall'alto. Kipctisù il passato 
la speranza d(!llc ufTeziuni dninestlvbo per sempre 
perduta, Non si era mai trovala tanto il<!scrta, <; ii> 
l'ondo d'ogni miseria. Il respiro le divenne più ar-
UenlK e più cuncilatu; uscì in dolorosi laiuunti, e 
non potè più reggere alla foga del pianto. 

in ([uel pietoso abbandono dimenticando oigmi 
cautela ripete»a a voce spiegat^ile' (evocazioni, I(! 
pregliìc-re, i nomi che rivelano le.speranze (lei p»T, 
vero e dell'infelice — Signore !...'j'Cieijù mio, fateiui 
conoscere il parlilo che sarà bene che io premia 

in mezzo al pericolo che mi minaccia Oli I man 
drc mia, veglia tu dal p'diradiso la tua povera ligUa.; 
dammi la forza della tua virtù Oh I mp tapinai,,.. 
Dove sono dunque caduta I Questa signora che (lo-> 
veva l'anni da madre e il buon Mirbele mi avijvs 
a lei allJdata per nuUturini in una vita migliora e 
più sicnrii. Se egli s»pe,ssu tutto iiuesto che mi è 
acciululo !,... Uli ! .si; bisogiiiìrà puro risolversi a 
cliiedire da lui difes.i e ajuin/.... N(in vi k altro 
ricorso pei' me. Lui solo non sapià abbandonarmi.|.„ 
K Aslorre! Aito lliol .N'oii posso dir questo UOIIK! 
senza i>rovare un assallo di dolore,!.,.. Lasuiarini 
cosi senza misericordia! Ohi il suo appoggio I,... 
Come potrei viver sicura I Ma egli non vuol più 
saperne di ine'.... Mi amava; u non lui conosciuto 
ì bisogni del mio cumu, non ha cercato di M'oprire 

e che i),, Gorizia ve n,e. si.(jii.o parecchie copie 
iiiaiiDscrillu. Aoiisi pol,i;cl)Ì;e, «luìciio in (jiial-
Iro annate successive, pubblicare i quattro 
canti? Il Busiz, quantunque il dialetto gori­
ziano si iillonlaiii' nellu l'oi'ma dal friulano, 
ha le parole e, le frasi allatto nostije : e for-
scchè in un poema che traiti) dell'agricoltura 
sarà ancora più prossii.no. ni, volgare, cioi'; al 
vero dialeito frullano. Sollo a questo nspelto 
Siuebli.e dvgn.o, di studio: nò. il, Pop.oj.o lo, 
leggerebbe mid volenlieri, 

Conliuiii aduu(|ue il valente Goriziano 
ì suoi reiioconli unnauli e le sue iatruzioni 
al Popolo; cliù anclie noi gli saremo grati, 
8,e, nou. altro,,, per 1' esempio. 

POSIZIONI. D E I RUSSI 

sulla costa orientale del Mar Nero. 

Anapa è. il imnlu |)iù suttenlriunalu sulla ms\a 
orientale del mar iNcro. K una l'orlez.za eolebi'u elio 
i Turelii hanno costruita per la prolezimie del loro 
coniinureio cogli aliilanli dot Oaiieaso. In sî guilo 
i Russi ne f>;eero la piazza militare più iiupoilanU! 
nulla Oircassia. La rada d'Anapa ò aporia a liilti 
i venti., sondo suseettil)ilu di venir ulili<zata sol­
tanto nelle luionu stagioni. 

Ali Anapa, dove eomineia la catena occidentale 
(lei Caucaso, si trova il vero confine dell' impero 
russo; è lino ai bastioni di questa fortezza che si 
cstemle il litorale così temuto dei (^ireassi. Mal­
grado sforzi inaailili, i Russi non jiervonnero clic 
a slal)ilir\i dei fortini isolali, le cui guarnigioni 
non ponilo arrischiarsi al di f'um'i, senza poricolo 
di rimaner disfatte. Questo liloralo si eslendu d'A-
napa, nella ilirezione siul-ovcsl, sino a Oagi, sopra 
una lungliezza di 800 chiloiiielri ; le nionlagne elio 
la circondano sono un ramo del Oaiienso e' non 
hanno che 500 metri di altezza. D'Anapa a Cagi, 
i viaggiatori periioi'rono una linea intersecata Ja 
roccie, attraversala da valli, e recinta da eollino 
verdeggianti che formano un singolare contrasto 
eolla massa di sasso nudo, di cui è formata la 
loro base. 

Queste colline son coperte da una vegetazione 
ricca e da inliuonsu foreste, «ve si troiano le ca­
panne dei villaggi circassi. Il primo porlo elio 
presenta il litorale è Sudjouk-Kaló, la cui posi­
ziono ycnri dai Russi assicurata con tre baloardi; 
uno dei quali è un' antica fortezza costrutta dai 
Turclii. In questo porto la squadra russa ha proso 
ad un tempo il va.scello inglese Kixvn, fallo elio 
produsse sj viva iinprcssìoue nel 1837. Subito al 
disotto di Sudjook-Kalé, si apro la baia di (luu-
leudjik la jiiìb bolla e più sicura che si abbia 
hniga la costa ; e stâ sioiiu Uelle piti ìuipurtanti 
per la lìoltiglia russa destinata a sorvegliare i 
luovinicnli dei (circassi. Conlimianilo, si arriva alla 
baia di Pchial, al di cui ingresso i Russi tengono 
un forte sino dall'anno 1837. Lungi) la costa abi­
tala dalla terribile tribù dei Capsuchi, liaiivi io 

la mia miseria ; mm mi ha dato una mano per ii-
scirne o l'armi degna O.i lui! Mi vi ba lascialo senza 
pietà ; .senza pensare cbo questa casa mi avrclibe 
l'atlu comparire sempre più odiosa a' suoi sguardi — 

Travagliandosi per tal modo nel pensiero del 
suo stato, del sotlcrto disinganno, dell'incertezza del 
suo domani la prendeva una paura sempre più scura 
u insollribite. Moltiplicava culla l'aiilasia i pericoli, 
supponeva le inlcnzioni più atroci nell'ospilalilà 
trovata presso la signora Anastasia Quesla donna 
e lutti gli altri della famiglia le apparivano alloia 
vuramenl? moslruosi. Tuttociò cui aveva ricorso per 
(lare una benigna spiegazione alle sregolatezze che 
l'aveann lauto volte spiiveiilala, le tornavano alla 
inenle come una luniazione del male, come il snri-
sma di un traditore. D'altra parlo i timori, le cnn-
(paiielà incoiitratu nel raccomodarsi ai costumi di 
quella casa, le si presentarono rome )e veri segrete 
del suo buon' angelo. Lo strano maneggio che le si 
alTaccendava dintorno prese in quei, momenti un'aria 
siiiLstra con cui non l'avea mai scorto; una luco 
improvvisa glie no rischiaro inaspettatumeiile il niir 
siero. Trovò lo Scopo a nndle premure paisele pri­
ma inesplicabile: spiegò niille propo.<ili niislerioni : 
vide una ragione dietro a mille talli creduli dap­
prima insignilicanti in sé stessi e di nessuna im­
portanza, tu breve essa si senti intrigala ÌU up'arle 
lurpis.'iim'' d> sedu'/fioni e d'inganni che tot cava già 
agli estremi del suo potere. 
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jilccdle baie di Nuiil(>i), Djniilioii-Inn, Kodus, Stilia-
clii, iNaidau e Marnai. Qiiusta |iarlu della Circassia, 
chi! si distinguo por ima ricca fertilità o pei nu­
merosi villaggi ond' k popolala, oppone Ja piìi vi-̂  
gorosa rcslsfeiiza al dominio russo. E da quei 
piiesi elio pai'liroiio i corsari circassi, prima che 
la oosla venisse bloccala. Al di là dì Manici, la 
costa occideiilale del. Caucaso assumo un ^ ea-
iMllcre iiiù iniponeillc. Vi si inconlrano 1 lìiinii 
più grossi, e sì sente la prossimità dalla catena 
cciiliale in mezzo a (jiicllo conlrade aliitate dello 
Iriliù degli IJbisrI, (lei Suglii o degli Ardinali. 

Da piincipio Inniaiiio la bolla valle di Slncali, 
indi il torlo di Na\akinskoi, il capo Senglii (deno­
minalo dagli antichi capo d'Ercole) e le due baie 
di Kamonichela/, e di Kiuschulì. Da questi due 
punti si discerné le lUiiiigiori altezze dell' Alpi 
Caucasie. J)i poi arriviamo alla cupa fortezza di 
Giigi che domina l'entrata della Circassia dalla 
jiiiiie dell' Abasia, dietro la quale si elevano 
delle roccie scaglionato facicnti parte dei punti 
pili elevali del Caucaso. Lasciando Gagi si entra 
nello alleo moiilagnu dell'Abasia. Queste si stac­
cano dal litorale e lasciano tra se e il mare i 
Capi - fondi elio si estendono sino al di là <lclla 
frontiera della Alingrelia. Questa posizione topo-
gr;i(ica è assai favorevole alla dominazione russa. 
i principi dell'Abiisia vennero costretti a ricono­
scere la sovranità dello czar. Poziinda o PlstUnda, 
celeliro jier la sua collodralo, la cui fondazione 
viene altriliiiita all'imperatore Giustiniano, è il 
primo ininld Importante dell'Abasia; vengono die­
tro Bcniiborai, fortezza la cu! guarnigione è (H)stan-
tcmcnte decimata dalle malattie; .Sukuin-Kaló, dopo 
Guuicndjik, una dello migliori baie del litorale, 
dove i Russi tengono un forte costrutto nel '1575 
dal Sultano Ainural; (inalmenle, al di là del capo 
Kodor, Iskuriez dove gli. eruditi moderni cercano 
1.1 famosa colonia greca di Dioscuria, conosciuta 
fin dai tempi dti Iloimini sotto il nome dì Seba­
stopoli, a 25 cliiloiiictri al di sotto del capo Iska-
rla. La riviera Galazklia forma il limile Ira l'Aba-
sia e il punto principale dì lamnrzakliaz cslen-
(biiitesi sino alle sponde del Tingur, e la dì cui 
costa offre un solo )innto saliente, quello doH' au­
lica città d'Iloria. Sulla riva sinistra del l'ìugur,, 
alla di cui foce si trova il forlo d'Anaklia (Iloro-
klca) cominciano i piani d' alluvione della Mingrelia 
che si uniscono a (piellj dell'Imerezia e, del GiiricL 
Le montagne del Caucaso al nord o quello d'Akhal-
•zìcli al sud circuiidanu questo magnilico bacino 
segnalo dallo l'iviore Kliopi e llion. 

Rediit-Kaló e Poti, situate alla foce di questi 
duo (itimi l'ormano i due [lunti prlmipali di sbarco. 
Ma soltanto lo scialuppe e alcuni piccoli bastinii'iiti 
tinelli li possono avvicinare, a motivo dei banchi 
di sabbia (lie ing(niibraiio il passaggio. Le navi 
grosso sono obbligate a fermarsi a 600 metri dalla 
costa. 

Dopo la soppressione del transito e della 11-
I)ertà di commcicio nel •ISSa, UedulKalc e Poti 
ballilo piM'ilulo ogni importanza comnicrciale e ogni 
prospettiva di felice avvenire. Sembrerebbe che il 
governo russo avesse 1' intenzione di abbandonare 
quello due i^iltà al loro triste destino. Elleno soii 
cii'coiidate da lerreui aiaremmusì, da cui esalano 
fetidi miasmi. 

Oncst'nlliino sospetto, le mise in cuore tate uno 
Sj^oiiieiilo, e irisiemo una smani» di far subito qnal-
clie cosa per uscire dui pericolo che in quu[;lì istanti 
slessi poteva rinnovarsi, che si Uisde a pensare a 
lina risoluzione da incKersi senza alcun ritardo ad 
elicilo — Ctiiaim'i a disamina ì vari mezzi onde to­
gliersi airaiijiustia dei timori che la travagliano; e 
lutti Iti parvero o impossibili o conducenti a pcg|,'ior 
condizione. Il solo che presenb^ssij qualche sicurezza 
di riuscita, e che valesse a liberarla pienamente 
d'ogni inquietezza, lo parvo nulla fuga immediata 
e segreta da quella casa. L'animo por eseguire l'ar­
dito proponimciilu lo era tornalo. Si l'eco forza, per 
chiudere gli occhi dinanzi a' pericoli che avrebbe 
potuti incuntiare punendosi alla ventura sulla strada 
senza aver prima lis.salo la maniera dì provveder» 
al rcslu quando le fosse riuscita quella evasione; e 
col pcnsitìio VQIIO solo ai passi di prudenza che in 
quella stretta crede nixessarj per liberarsi dai suoi 
persecutori si dispose tosto all' impresa. 

Fallo un tardelletto dulie poche robe cho |o 
appartenevano i-, recateselo sotto il braccio dischiuse 
pianamente l'uscio; vi .sporse la testa e si reinió 
mi moiiiciilo a origliare. Falla sjcura dall'oscurità, 
e dal silenzio, usci risoluta e si avanzò in punta 
di |)i(!di per un breve andito che metteva nel ca-
merono tenuto altura u uso di sala. Qui era il pe­
ncolo maggiore, poiché vi si usciva dalle camere 
(iella signora .\iiastLisia e della sua nipote. Auiulia 

A 20 chiloni^etrì circa al di, sopra di F^asì, il 
piccol (iumo Nassa-Neloa divido il lerrilorio russo 
dal lui;c(). A misura che ci allontairniino dal ferie 
San Nicolò, eh' 6 1' ultima stazione inilltiire dulbl 
Russia nel Guriel, e dì cui i Tinelli si .sono adesso 
impadroniti, spariscono inscnsibilniunte i Capi-fondi 
che circondano la Mingrulia. 

I monti Akhaizìck s'accostano .il mare. Essi si 
estendono al sud-ovest sino ai dinlorni dì Witzek, 
piccola città e di nessuna sicurezza poi naviganli, 
A partirò da Wilzck, il litorale inclina da est ad 
ovest piegando verso il sud. All' estremità occiden­
tale di questa curva sì vede innalzarsi il capo 
Joro. In mezzo è collocala Treblsonda, clic diven­
ne in seguilo ai lilocco commercialo russo una 
delle piazzo più importanti del Mar Nero. K il 
gran deposilo di tutti gli articoli d'iinporlazloiie 
od esportazione della Porsia settentrionale e della 
Turchia Asiatica. 

L'lii^gbìllorra s'impadronì del commercio di 
Treblsonda che ascende a 50 milioni di l'ranchi, 
comunica con Costantinopoli mcdiaiile una naviga­
zione regolare di battelli a vapore. Treblsonda di­
rama per tutta l'Asia i prodotti dell'indnslria in­
glese : per cui il governo britannico ini il maggior 
interesse ad impedirò clic questa piazza cada in 
patere dei Russi. 

Il paese che un tempo cliiamavasi Armenia 
sul)! una sorte simile a quella della Polonia: chò 
ora una parte.di osso sta sotto al dominio russo, 
una parlo sollo al turco, ed una sotto al persiano. 
Ksso è formato da un altipiano clic si solleva fra 
la Mcsopolamia, la Siria, 1' Asia Minoro, la Georgia 
e forma il passaggio all' altipiano di Azerbcidsciam 
a d' .Tran. La parte russa è composta delle attuali 
Provincie di Krivan e IS'aklsc'ivan: una parte dello 
Scirvan 6 quella che un tempo ora la Georgia turca. 
Alla Turchia appartengono ì distretti di Krzcruni, 
Kars, Van, Miirasc, Sivas, Scercser, o Diabokr; ed 
alla Persia una parie della provincia di Azcrlieid-
sciain. Gli Armeni, Popolo cristiano di circa 3 nii-
linni di anime sono fra i loro corrcligionariì il 
Popolo della dispersione, poicliò rappresentano fra 
ì Giapelidi la stessa parte che gli Kbrei fra i So-
niitici. A Calcutta, a'MadrijSt, a Bombai, in Kirina 
ed in Slam, a Singapore, a IJorneo, a Sumatra, a 
Giava, a Ciuiton, a Bokbaràj a Cliiva, ad tspahan, 
al Cairo, o Alessandria, in lutto lo parli della Siria, 
niella Turchia Europea, nella Russia, nella Polonia, 
liell'Austria, iiell'Italia, insumma dalla cima dell' 
Arai ni lungo liilta la Porsia siuii all'Indostan e 
dal Mar Caspio alle sleppe del Don e per tutto 
r impero degli czar, dal Mar Nero a Stainliul, al­
l'Egitto e lino all'AbissInia, da per tutto sì trovano 
coiniuiiià e case di commercio armene. 

Gli Armoni (che sì chiamano Ilaighk, da un 
nipote di Tal'cl, da cui traggono origine e che al 
tempo della dis))crsione dì Babele sì stabili intorno 
all'-Ararat) rappresentano nell'Impero ottomano la 
parlo più imporlanle: che essi rappro-sentano il 
capitale, sono industriali, banchieri, appaltatori dello 

vide un filo di luce Irapidaro dalle imposte socchiuse 
di quella di Sabina, onde fu assalila da un invo­
lontario spavento. Rimase in forse dì andare in­
nanzi ; ma poi pensando che non era quello il 
tempo da perdere in (lubbj, si abbandonò al caso 
rome a una nceessilà ineluttabile, 't'raversata la sala 
per Oli breve giro di altri vanì, riuscì in quello 
da cui scendeva la scala principale della casa. Con 
(rani'liezza maggiore calò allora alla porta della 
strad.i. Ma coniquanlo dolorosa sorpresa restasse a 
trovarla sprangala da grosso catenaccio inamovibile 
per il ciuigegno di una serratura inchiavala, lo 
pensi chi luggo.i 

La possibilità di tale ostacolo non crale caduta 
in melile, dappoiché durante la sua dimora in quel-
l'abitazione ^vca potuto osservare che unii si era 
usala mui di chiudere la noltu a quel modo per di 
deiitrii. Intanto però le sovvenne in buon punto la 
spernnza dell"allea liscila por la porticina di quella 
tale orlicaja accennala di sopra ; da Iciitarsi con 
tanto iiiiiggior sicurezza da che ijcr condurvisi non 
occorreva rimontare alle camere superiori, essendovi 
agevoli) i.omunicazionn pel piano lerreno. Provata 
pcrlaiili) quesl' altra via non ne eblie cHetlo mi-
gliiM'e, perchè anche da quella parie si ora chiuso 
culle stesso strane precauzioni. 

Iiisieino alla disperazione della riuscila, Aurclia 
fu siipr.ippresa da un vago timore dì qualche vio­
lenza di cui quelle cautele straordinarie l'ussero i 

dogano, agenti delle finanze e fornitori delle ar­
mate. 

Circa 200,000 Armoni s' unirono alla Chiesa 
caltolica: però nascono non infrequenti quistioni 
fra di essi. In altri tompi e' si trovavano assai 
male sotto ai Turchi e peggio ancora sotto ai Per­
siani. Lo scià Abbas I ne trasse a forza 80,000 
famiglie a colonizzare l'intorno della Persia. Por 
(|uosli mali trattamenti, essendo fuori d 'ogni con­
tatto col resto dell' Europa cristiana, e' comincia­
rono a guardare speranzosi la Russia; la quale, 
djelro i suggerimoiiti dei dotto tedesco Pullas, a-
voa già prostato attenzione :i:la ricchezza ed al­
l' imluslria loro e faeca giuocaro nella sua po­
litica anche i molivi religiosi. Gli Armeni hanno 
tre grandi istituti d'educazione: uno ò il collegio 
arcivescovile di Calcnlla, l 'al tro quello dì San Laz­
zaro a Veno/ia,- il terzo si trova a Mosca, fonda­
tovi dalla famiglia armena Lazarovv nel 1816. 
Quusliiru istituii, collocali uno sul Gange, l 'altro 
sulla s|)onda dell'Adriatico, il terzo sulla Moscova 
danno una giusta idea doltn dispersione di quel 
Popolo. 

Allorcliò Paskovilsc fece nel IS17 la campa­
gna di Porsia, togliendole alcune provìncìe, ebbe 
cura dì chiamare a ripopolare quelle provincio gli 
Armeni crisliani, che rimanevano ncH' Armenia per­
siana, aflidandonu l'incarico al prenominato colonnello 
Lazarovv, che godeva la lidiiciu de' suoi connazionali, 
l'agli dilTattì nel marzo del 4828 diresse da Umri agli 
Armeni soggetti alla Porsia un' appello, e l'emigra­
zione cominciò nel ISSO. Colla somma di circa 
•15,000 zecchini sì giunse a trasportare nell'Ar-
mi.'iiia divcnuia russa 8249 famiglie di Armeni 
crisliani. Quelli che rimangono sotto al dominio 
ottoiminu sono abbastanza destri du approlidaru 
della loro posiziono per trarne ì maggiori possi­
bili guadagni ; ma forse elio un giorno e' contri­
buiranno la loro parto alla dissoluzione dell' im­
pero che adesso molli ancora ne ricotta. 

N O T I Z I E 

DI AGRICOLTUIU, AKTI, COMMBHCIO, 

LETTEIUTUR.4 eCC CCC. eCC. 

Avvertenza ai nostri fabbricatori di cuoi. 
Crodi.amo nostro debito di avvertire i concia-

pelli del nostro paese, la cui industria 6 delle pii't 
importanli, che in forza della nuova larilfa inlcr-
naziunale fra l'Iinpiuo Austriaco e la Lega doganale 
tedesca, entrala in attivila col i cori-, la quale ri­
duco ad un terzo il dazio prima esistente siili' in­
troduzione do'cuoi prussiani, i tabbricalori di quella 
parte della Germania contano di fare un» forte con­
correnza ai nostri iicir Impero. I nostri furono nella 
nuova laiitfa avvantaggiati dell'abolizionn del dazio 
suir importazione delle polli {crediamo sapere chela 
nostra Camera di Commercio abbia dato il suo pa­
rere in questo senso]; ma ad onta che questo sia 
un compenso, non si devono però addorinenlaro 
dinanzi allo conseguenze della nuova condizione. 
Kssi all' incontro, por mantoncro a sé ed al paese, 
i vantaggi della pròpria induslriìi, devono studiare 
lutti i perfezionamenti possibili in essa o portare 
sul mercalo roba buona ed a buon prezzo quanui 
si pi ssa. Ai di nostri tutti! in generalo le tariiru 
doganali tendono a livellarsi e l'anno ugni giorno 

primi segni. Tremò quindi di venir culla in qiiel-
r allentato di fuga e dominala interamonle da tale 
apprensione, non pensò più che a ritrarsi dal vano 
leiilalivo, e raccogliersi nella difesa, qual che si 
fosse, della sua cameretta. Giuntavi e calmata al­
quanto l'agitazione della passata prova, un altro 
sospcito avvalorò in lei quello dell'aperta oslililA 
apparsale negli ostacoli della tentata evasione. Iti-
passandu la sala, dalla camera di Sabina le cui 
imposte davano un più largo spiraglio, crale parso 
udire una specie di sghignazzamento crudele simìlu 
all'espressione della gioja e de! dispetto di un as­
sassino a un fiacca rivolta della sua vittima. 

Nini era ben certa di questa cosa ; ma dal mo­
mento che glie ne venne il pensiero no fu come di 
fallo ìndiibilabile spaventata, e tornò più che mai 
desolala a travagliarsi in un mondo di previsioni 
l'niieste. Formò mille propositi per 1' indomani : 
cercò mille strado per uscire dalle difficoltà che in 
quelle vedeva; disperò più volle, molto altre le 
ritornò il coraggio, contando sulla forza che anche 
il debole ritrova negli estremi pericoli. Slanca fi­
nalmente, abbattuta, si disteso vestita com'era sul 
letto, dove un' ora prima dell' aggiornare ritrovò 
un sonno inquieto, alTannoso come la veglia, pieno 
di sogni terribili u di sinislri piesenlimcnli. 

(cuHiniiiiij 
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un piisso SII qunsdì via : adiinqiin bisogna din si 
l ivellino ,'iiirliu II! ìDdiisli'it), cioè <'hu nesson (ub-
hriiHliiiK sia pnijo, fliichò vo ne abbi» in altri psii-»i 
clic prriiliicriiiM o in(!(!lio, i) coti meno spcsii, u (jtiiiidi 
««Il itiiigKii'ri! siciirexza di {{iiadagno di Ini, I pli'i 
iiili!llif{eiiti od i più opurnsi avninna la villoria : 
rlii'; qiiinil' iiinan/i ^V indiisli'lall potraiiiin s), e no 
Hvi'iiiiiiii tulio il d i i idn , d')inundni'<> la proiezione 
pofilinn dell'istrii/ioDO iKcnli'ii a dcllù raiMittii/.itint 
d'ii^jiti giwjeri), 111)11 {.'ià la pruliìiiimr. nr.gulka di;! 
daxii chu l'tìspliii^ono sni pi'opi'iti ttMiiloiio la merco 
iiKnii, piiii!li(! il n'i;no di «pipsla k llnilu, conu; (luve 
avvenivo di ogni sistema iuliru.iaW.'. 

Il (^ommcicio ilei caibon fossile. 

I.n pili Ki'aiidu produttrice di carbon fossile, 
r Iii9/ii((cir(i, rliu nel I84(i ne esportava solo l,no(>,uoo 
tuiiotlale, per il vulure di i>7(ì,oou lire slerllni;, nel 
tsrxi n« esp'irliiva già 3,s;U,i)i)n dol valore di I,2B4,OIIO 
sl»rline; eioó piò del doppio, dissiunio lenoro p«i' 
fermo, r/ic ad onta delle rirerelie (li miniere rlio 
ora NI fanno 0» pur tolto, nel 1854 1'csporlazìoiio 
dilli' lii^hillerru ne. sari!i triplicala in coiii'ronlo del 
l a i o , ed in quanto ili valore 1'aiimenlo sarà am-ora 
pi» {.'rande, essendone crcsriulo il prezzo, i.» sola 
eiitù di Londra Eonsnoin uniinalinenU; tanto carbon 
l'o.ssile (|iianln rin>{hillRrra no esporla, cioè 3,00o,oao 
loitullatu, 0;{ni anno so ne .scavuiio 37,i88,uoo loiiel-
latu, i.tiu rappresentano sol luogo un rapitale di 
to,ouo,uoii di'lire sterline ed il doppio col trasporto 
ai iuu{;lii di consunio. Più di 120,000 nomini lavo­
rano in liijjliillerru nell'estrazione del cart>on tos­
sile. I.n siipi'riìcie rlie contiene carbon fns.^lle nelle 
Isolo Ilrilaniiìclic viene caicalala d'nii 'eslensionu 
di lUgOiio miglia quadrale, sicché basterà qualche 
niigliajo d'anni a dare conibustibile quanln adesso. 
Nel llelgio v' ha un' eslensione di aoo niii;lia e la 
pniduziono altiialc è di .5 milifiiii di lonel la le; 
nella ('rancia di 2000 loislie con una prudn/ioiie 
di 4,1511,000; iicslì Stali-lJniti d'America di ll'.t,nuo 
mijjlia con una produzione di 'i,uou,ooo tomdlale; 
iiBll» Prus.S)a di 2200 miglia, con ;),50ii,oiio lonel la le; 
nella Spagna di /«ooo oon ó.')n,ooo lonellale. Quando 
l 'America avrà raddoppialo e triplicalo la sua po­
polazione e dliniiluilo alquanto le sue foreste, aii-
meolerà d'assai l'escavazinne del liiiliiin l'nssile e 
lo adopererà in molte industrie, luis'anche ne l l 'a ­
gricola, coir applicazione del vapore ai lavori del 
suolo. 

Commercio di Amburgo. 

Amburgo ha guadagnato assai dalla costruzione 
dello strado ferralo neH'JDlerno della Germania; 
ed ha guadagnalo in parie a spese di Tric-slc, che 
non potè ancora essere congiunta col nord. 1/ tnt-
pnrl'izione nel 1848 fu di 2i5 milioni di Moneto di 
l iaiico; nel 18tt) di auiì, nel 18J0 di »5:t, nel i s a i 
di ;i7S, nel 1852 di M\ì ed un pari progresso è da 
aspettarsi per il 1853. [.'csporfnzione fu nel is<i8 di 
^15 milioni ; noi is'io di aus, nel 1850 di 313, nel 
lijul di 338, nel 185'̂  di 372. 

Le strade t'errate russe. 

Secondo un giornale (ngle.<ìe ì'Obscroer, (ulti 
;;!'inKet^neri ed iin|irendilori inglesi inleressatì nella 
coslruziune delle strade ferrate in Uussia. seppero 
da colà, che il Governo russo ordino la tospcnsìone 
(li inllì i lacori suih strnde ferrale. Invece agenti 
russi s'occupano di comperare in America ed an~ 
che in In^hillcrra bastimenti e ciò che può servire 
ad armarli. 

Bi'llc Arti. 

La Gaz/ella di Koma ha pubblicato in statistica 
(ielle, prodir/ioni di belle Aiti nel l 'anno 1853. Ne 
ridonerebbe l'ho l'espurliizione da lìoma di opere 
d'urlo iniidenie sarebbe slata, pei dipinti, di «9,»»» 
scudi, e per le scolline di 147,(!87. Invece l'esporln-
ziono di opero d'arie aniiche sarebbe stata soltanto 
di 13,340 scudi in quadri e di 1403 scudi in studi. 

Monumento Tieck. 

A Berlino s' isl i lui un comitato al fine di erigere 
un inonumenlo a Luigi 'licck, di cui la Icileratnra 
alemanna ebbe da poco tumpo.a soU'rire la perdita. 
Tra i membri del comilalo c ' è ani.lio il Barone 
Uoinboldl. ti ninniiinento si comporrà d'una statua 
colossale in bronzo, da modellarsi da Cristiano Tieck 
fratello dell ' i l lustre defunto, e cliu sarà collocata 
su una delle pubbliche piazze della città. 

Ab(l-cJK<'wler. 

' Il ginrnAli) di Cnstantìnnpnll ci dà le seguenti 
informazioni sul metodo di vita adottalo da Abd-el-
Kader a firiis,sa. Esso vive rilirnfo, in seno defila 
propria famiglia, occupato esclusivainentn delP edii-
cuzlone dei suol fl',ili. Molta parte del giorno ed an­
che della nntle si esercita nello sludlo della poesiir, 
per la quale .senic una parlicolare Inclinazione. Ks.so 
evita ogni snrla di rumori, e il soggiorno di Brussa 
gli aggrada tanto, cb 'è deciso di romperarc una le-
nula in quei dinloini , ove procacciarsi delle amene 
ricreazioni in compagnia delle persone d ie compim-
gniin II suo seguito numeroso. Ann'^jalo e, disgiisiain 
di ogni grandezza, egli preferisce oggi la tranquillila 
della vita campestre e lo studio delle amene loltere. 

NOTIZIE URBANE 

La Direzione dolio studio Polilico - Legale In 
Padova, in ordine al Decreto 26 Decenibre 1855 
N." 2 7 5 1 3 , (Ioli'Eccelsa I. ti. Luogotenenza delle 
Provincie V e n d e , ha rinnovala al D.'' nonicnico 
Barnaba la Valeiile di Maestro privalo, per l ' inse­
gnamento ilei Dirillo Civile, del Dirillo Mercanlife, 
Cambiario e Mariltimo, del Diritto Finanziario, della 
Procedura Giudiziaria, Notarile, e dello siile degli 
iillari, e del Diritto Penale, 'l'unlo si porla a pub­
blica notizia, per norma di coloro che potessero 
prendervi ìiilcres5U. 

COMl»AG!StA DRASniATlCA PAOLI li JUCCIII 

AL TKATIIO SOGLVLE. 

La (Irammalica compagnia Paoli e Jncclii con-
tinna a recitare sulle scene del noslro Teulro. lissa 
non li'asiiira .•ilcnii mezzo che pos.sa servirli a ron­
derò ì sorali Iralleiiinienli più apprezzabili e sva-
i'iali. Dalle prnilitzioni es|ios(e fin ora e da ipiellc 
che ne vennero proniossu peli 'avvenire, si capisce 
che i proprietarii u la direllricu della (ìoiupagnia 
coiioseoiio r iiiipnrlanza d' uii buon repertorio ; cosa 
di cui gli arlisli comici italiani alTalicano in ge-
iierale in persuadersi. La buona commedia, In com­
mèdia brillante, sociale, ecco la parte iiiiglìoro 
(Iella (Iraniniatica in (empi (roppo tristi da sé, per 
aver bisogno di aecrc'scernn il broncio con mezzi 
ripugnanli alla mì-sione educatrice e civiliizalricu 
dell' arte rappres(\nl.ùliva. Da nna eoinpagnia co­
mica eccellente con iiii repertorio cattivo o me­
diocre, ad un» compagnia mediocre con un buon 
repertorio, crediamo clic si guadagni molto a stare 
con questa seconda. L'ctlucaziono d i e dove venire 
dalla Drainnialica parli'; csscnzialinenle dalla uialcria; 
l'espo.sizìone della niatcria non è che la l'orina 
dell' arie, e la fonha può variare all' iiiliiiilo, sce­
mando 0 accrescendo la dose del dilelto negli ani­
mi degli spéllalori sciiza inlluire gran fallo sul prin­
cipio ednealivo eli' è uscito nella materia. Perciò 
dissimo (ti scegliere una compagnia mediocre con 
buon repertorio, piuttosto d i e un'eccellente com­
pagnia con repertorio callivo o niodiocre. 

La Compagnia Paoli e .Iiicchì, olire il merito 
di aversi formato una buona raccolta di produzioni, 
ha l'altro di sludiarle con interesse e di saperlo 
interpretare nella vera espressione. Tutti gli.attori 
della Cinnpagnia sanno la loro parte senza bisogno 
dì ricorrere elernaincnte u quel benedetto buco; 
e di più mostrano di capire quello oh« si dicono, 
ci(") d i e pare agevole a prim.'i jjiunla, ma djo in 
fatti non lo è. Annlie il sislemti che tengono In 
direllriec signora Gaetana . l ioso, e le nitrici Gio-
vannina Rosa e Kugainelli, di tradurre da loro stesse 
I drammi e commedie del teatro francese che vo­
gliono rappresentare, è di giovamento alla buona 
condotta dello spclla(;oto, e migliora l'educazione 

ailislica di chi si occupa in quegli .esercizi!. Di­
remo in line, che la nies.sa in scena è sempre ilC' 
celile, e non di rado sfar/usa; e che la propricià 
e la (convenevolezza dei costumi in massima non 
vi è mai trascurata. 

Citi riguarda la compagnia; adesso al pubblico. 
Pur Iroppo i signori i'auli e Jucclii non vedono 
corrisfiosla lroj>|io bene la premura ch'ess i si 
danno nel disimpegno delle loro attribuzioni, Ue-
eìlare ad un pubblico scarso è il peggiore s"0-
raggiaincnlo per un artista. Quella .solilndine elio 
regna inlorno a Ini é ipialeiie velia più lerribilu 
d' nn (ischio. Il fìscliio sveglia, la solitudine acroppu. 
1 signori Paoli .fiicchi e coiiipugtii .son'cs.seri come 
noi; n(Mi mangiiino e bevono sollaiilo nelle doiiio-
niclie, ma in tulli ì giorni della .settimana: e per­
ciò hanno bisogno di lavorare ogni sera, e che 
ogni sera le loro fatiebc vengano ricompensale. 
Inteììiymll pmim. Non si dica che in Italia e all'alio 
spento anello l 'amore del l 'arte , e che un arlisla 
in casa sua è a peggior partilo d'un nicndicaiilc 
in casa d' alfri. 

N. 31353-2.'(0^ V. 
l. Il, «JiMÌGAZIO.Vii; PIlOV/NCIAMG DlìL F B J l ì U 

Avviso 
In rolaziunc ad csscquinln Decreto dell'I, R, Lungo-

lenenz,! o cuir. nicso N. 23S57 dcvcsi nppal'iiic il IÌIMIIO 
p(;r la pnilnn^a^.iniic delle difi'sc occori'i'Oli allii .spumi.i si-
iiìslra della M(;{luii.i in ailuron/.ii alla It, .Slrada l'uiilalc 
d' llnliii e Poiili! in Pietra presso Pnrdeiiuiie. 

L'Asia sarà tenuta sotto l'osservanza disile vigenti di. 
sposizioiii, ed avrà luogo presso questa I, II, Delegazione 
l'rovineiale nel giorno di tìiovedi 19 Gertii.ijo |i. v. ;ille 
ore 10 (Olì., con avvertenza die andando si'iiza elVell» re-
sperimento, si farà lungo ad un secando nel giorno di Ve­
nerdì 20 dello, ed !ive questo pur rimanesse desi ito, so 
ne aprirà un lenii alla ora medesima nei giurnu di Sahalu 
21 dello. 

La gara viene aperta sul dillo regolatore di austria­
che Lire 5753. •2'i,. 

I reliilivi tipi e capitolati d'appallo sono nstcnsiliili 
presso r I, \\. Delegazione o presso I' Ufliciu Provinciale 
dolili Pulihlichc Cosliozioni, 

Le olfertc saivioiin ganiiilitc con un dcposilu di a.L. 
fioa, oltre a. L, 00 pelle spese increnli al (iuntralto, e 
delle quali se ne darà conio. 

La delibera seguirà a favore dell'ullim» migliore nf-
fcrenle, eselusa qualsiasi migliorìa dopo 1' iippruvazìono 
dell'Asta, 

II suddetto deposito potrà cautare il Contratto e re­
lativo lavoro. 

La somma deliberala sarà pagala all' Impresa in tra 
cgunli relè, le prime duo ad un terzo, e due terzi di lavoro 
eseguito, e nialerl,ili idonei prepiirali so! luogo ilielro Cer-
lìlieat» dell' Ingegnere Uircllorc, l'ultima io seguilo all' 
alto di Laudo Sujierinriiiente approvato. 

Udine li -28 Dicemliri! 1833. 
L' 1. R. Uetegalo l'rovinciale 

NADillìKNY. 

(l.a pubh.) 

Con Imp. mal priKile.gin e eoli npprnvazimte dal 
JKcyio iHiiUHtoro di Prussia pegli oijyiìtti medicinali. 

SAi»o:>JE ni KKBSÌ: 
lUEDlCO - AROilAriCaE 

BEL DOTTO UE BOUCllAUDT. 
Contiene queslo preparata oltre la quantità di sostanze 

vt{Gi!:TAlill.l, e speciAlinentc aromatiche, (Uree ed oleose 
delle parti minerali, che rendono gli «IVelti T , I M O C\-
BArruuisrici di queslo sapone. Esso non solo fa la peilo 
liiìlcrtl e molte, e per conseguenza la sccrezinne più U-
bura, ma per mezzo delle sue soslaoze chimiche esso agi­
sce iiiiehe sulla pelle, sni tessuto relliiliire e fjli orgiini 
giaiidulosi in modo riiorbsnte e invifiediiln, eeeilandoli 
a nuova alltvità. Questo sapone è dunque eitsìnelica lanio 
eceeliente quanto è proprio rimedio conilo le lentigini, 
piisluli;, bitursolelli ed altre espulsioni cutante, riìnuo-
venduli prent,i'nenl<! e senza dulurc. 
iaH&OCWSXOJSa^ II SAPONE W KlMiK del D.r lìoii-

n.r gt l iABnr vien venduto in paecheili III.VN-
lioncHAnoTS 9 ( ' H I con nn» slainpato viiUUK, inuiiili 

|AitOM:-jti;ni(:: Strupposilo ni/illo, al prezzo ili CAII. 24, 
KiiAuriiu- gSoLu niii'osrro in Udine ilei Doit. 

_ SKirii. a f'alenlino de Girolami, Parmaciu 
XWWXSSmmw'S. Lucia. 

CORSO ftKLLE CAUTE PUBBLICSJE IX VIESiXA 

Olililig. di .Stalo Jlel. ,il 5 p. 0(0 
delle deirannu1851 al ó » 
delle » 1852 al 5 » 
delle » 1850 reluil). al 4 p. 0|» . . . 
d Ile dell'Ini)). Loni.-Veneto 1850 al 5 p. 0(0 

Prestito con lolleria del 1834 di lior. 100 . . . 
dello » del 1830 di lior. iOO . . . . 

.Azioni della fianca 

7 Gen. 
91 1|8 

02 3:8 

130 .")|» 
1355 

COUSO DEI CA.MUJ IN VIESXA 

.\inbiirgo (1. 100 nmrchc banco 2 mesi . 
Ain.slcnl<wii p. 100 liurini olaiiil. 2 mesi 
Aiigusla |>. 100 liorliii eorr. uso 

t . Iii'.'i sterlina 

300 lire nuove pienioiilcsi a 2 mesi . 
100 lire lo.seaiie a 2 mesi 

( a 2 mesi 
( a 3 mesi 

too i,. A . ,1 2 inceli 
,M,ir!Ìglia |i. 300 l'raiielii a 2 mesi 
P.II'IKÌ p, 300 llalirlii a 2 mesi 

l ienova p. 
L ivorno p 

Londra p, 

M laiio p. 

7 Gen. 
«0 3(.'» 

101 
120 

117 

11. 40 
US 1|2 

1i2 

9 
91 »|16 

131 li2 
1357 

<)1 

121 
l-'.l 

118 n a 

11 : -io 
118 3 |* 

I H 
142 

•10 
111 »|lt> 

U2 3(8 

13t 5|8 
l i lQ 

1)1 1|2 
102 

122 1|* 

11: 52 
111) 1|4 
lAa tìis 

143 

CORSO DELLE MO.\ETE li\ TUIESI'E 

o 
7. 
H 
U 
A 
•"1 

Zecchini impellali lior. . 
i> in sorlc lior. . 

SovriTUC lior 
Doppie di Spagna . . 

» di Genova . . 
a di Itnina . . . 
» di Savoja . . . 
s> di Parma . . , 

da 20 fr.inchi 
Sovrane inglesi . . . . 

7 Gen. 
5. 32 

IG. U 

Sii. 38 

9. 12 a 15 
11. m 

Talleri di Maria Teresa lior. 
» di FJ/IHCMCO 1. tiur. 

Uavari lior 
Colonnati lior 
Crucioni fior 
Pezzi da 5 Iriiiielii finr. . . 
Agio dei da 20 Caraiilniii . 
Scolli» 

7 Gennajo 
2. 27 
a. 27 

2. 37 a 37 1(2 

2. 18 
• 17 a 17 5l8 
C 1|2 a 0 3l'( 

IG. 15 

ì). 23 a 21 
11. 40 

9 
28 l | t 
28 1|4 

. 23 H2 
2. 30 

-10 
i. 42 

9. 27 - 35 a 321 

.1? ^ 

18 l|2 a 18 3|4 
U 1|2 a lì 3|4 

20 e 21 a 20 
0 1|2 a 7 

.!|-i 

EEEETTI l'LUiìLICI DEL UEtiSO LOMtJAKDO-VEVETO 
Y1LM':7.T.\ 5 (Jcniiiij'o 6 7 

Prestito con godimento 1. Giugno I 88 1i8 1 
Conv. Vigl. del Tesoro god. 1. N'ov. | 84 1 ? -

' l ' ip, Tromi ieuì - .Murerò. Luigi Murerò RcJallure. 

file:///inbiirgo

